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L
e Ong pattugliano il Me-
diterraneo. Ed è sfida per
raccogliere migranti in

mare. Per raggiungerli prima
della guardia costiera libica e
portarli in Italia. Mediterranea
Saving Humans con la sua bar-
ca a vela Alex, che prima serviva
solo come nave appoggio, ha
bruciato sul tempo la motove-
detta libica, prendendo a bordo
54 migranti, tra cui 11 donne
(tre incinte) e quattro bambini.
«La motovedetta libica è arriva-
ta tardi – scrive la Ong – prima
intima l’alt e poi si allontana dal-
la scena». Già, perché, fortuna

loro, la guardia costiera ha deci-
so di non passare alle maniere
forti. Lo ha detto all’Agi il porta-
voce della Guardia costiera libi-
ca, l’ammiraglio Ayoub Qas-

sem, che accusa le Ong di «favo-
rire i trafficanti di esseri umani.
In caso di intervento anche di
una nave delle Ong, noi non en-
triamo in azione perché non vo-
gliamo scontri, lo segnaliamo
semplicemente alla controparte
europea e italiana».

Il primo pensiero di Mediter-
ranea Saving Humans è stato
quello di twittare che la guardia
costiera libica stava inviando

una motovedetta in zona Sar.
«Devono essere salvati, non ri-
portati in Libia» scrive la Ong, e
poi, una volta arrivati prima dei
libici, continua che bisogna «tro-
vare un porto sicuro». «Vadano
in Tunisia» suggerisce il mini-
stro dell’Interno Matteo Salvini,
ma la destinazione richiesta è
Lampedusa. La replica della
Centrale Operativa della Guar-
dia Costiera di Roma lascia po-

chi dubbi: «L’evento Sar ricade-
va in area di responsabilità del-
le autorità libiche che avevano
assunto il coordinamento
dell’evento». Porti chiusi in Ita-
lia. Si profila un nuovo caso Sea
Watch, con la differenza che
adesso le Ong si sentono legitti-
mate a farlo grazie alla benedi-
zione ricevuta con il verdetto di
lasciapassare per il comandan-
te della Sea Watch 3, Carola Rac-
kete, che ha commesso violazio-
ni (anche pesanti) della legge
italiana, ma, vista la «scriminan-
te» legata all’avere agito
«all’adempimento di un dove-
re», quello di salvare vite uma-
ne in mare, le è stato perdonato
tutto.

Intanto a Lampedusa sono ap-
prodati 55 migranti dopo essere
stati intercettati su una barca
che si trovava a due miglia
dall’isola da una motovedetta
della Guardia costiera e da una
unità della Guardia di finanza,
la stessa che era stata urtata dal-
la Sea Watch. Tra i soccorsi un
minore e 22 donne.

Queste non sono state le uni-
che partenze in mare di questi
giorni. Complici il bel tempo e
probabilmente anche la notizia
che una rete di Ong (le navi
Alex, Open Arms e Alan Kurdi
di Sea-Eye) è tornata a pattuglia-
re il Mediterraneo, altri gommo-
ni hanno lasciato le coste libi-
che carichi di immigrati. Di uno
si sono perse le tracce. «Solo cin-
que persone sono sopravvissu-
te» informa in un tweet Alarm
Phone, la linea telefonica orga-
nizzata per raccogliere messag-
gi di migranti in difficoltà nel
Mediterraneo, parlando di 80
persone disperse (82 secondo
l’Oim) in un naufragio avvenuto
mercoledì non lontano dalle co-
ste di Zarzis, al largo della Tuni-
sia. Alarm Phone è in contatto
con Chamseddine Marzoug, vo-
lontario della Mezzaluna rossa
tunisina, che ha riportato la tra-
gica notizia del naufragio a cui
si aggiunge pure quella della
morte in ospedale di uno dei so-
pravvissuti (tre secondo l’Oim).
Era stato soccorso con i compa-
gni di sventura da un pescherec-
cio tunisino. In mare è stato tro-
vato il relitto di una barca, ma
probabilmente si tratta di un
naufragio «fantasma».

Trieste Radar terrestri, camere termi-
che, sistemi per l’acquisizione obiettivi,
tutte tecnologie militari che potrebbero
venire impiegate sul fronte del Nord Est
se riesplodesse la rotta balcanica dei
migranti. Il ministro dell’Interno Mat-
teo Salvini ha annunciato «soluzioni
per sigillare i confini», che dovrebbe an-
nunciare oggi durante la visita a Trie-
ste. Prima di tutto si tratterà di rinforzi
di uomini e mezzi delle forze dell’ordi-
ne, ma sul tavolo esistono diverse opzio-
ni compreso l’utilizzo di tecnologie
avanzate. Un «muro» invisibile garanti-
to da sistemi militari, che potrebbe af-
fiancare o sostituire vere e proprie bar-
riere e reticolati in alcuni punti di pas-
saggio dei clandestini e dei passeur.

«Sono state valutate tutte le ipotesi,
senza alcun limite, finalizzate a blocca-
re gli ingressi di immigrati irregolari
lungo il confine orientale» ha dichiara-
to il presidente del Friuli-Venezia Giu-
lia, Massimiliano Fedriga, dopo la riu-

nione di mercoledì al Viminale con Sal-
vini in vista della visita del ministro.
Presenti anche il capo della Polizia,
Franco Gabrielli, l'assessore regionale
alla Sicurezza Pierpaolo Roberti e il pre-
fetto di Trieste Valerio Valenti. Sul tavo-
lo l’utilizzo di sistemi in dotazione
all’esercito, conferma una fonte de il
Giornale, come il radar terrestre Ranger
utilizzato nei teatri operativi all’estero,
ma già testato sul territorio nazionale.
Il sistema rivela persone e veicoli fino a
10 chilometri. I radar di sorveglianza
terrestre vengono montati a terra su un
treppiede. Il sistema può essere multi-
plo per controllare aree più ampie.

In questa maniera verrebbero indivi-

duati prima di tutto i passeur e i migran-
ti illegali già in territorio sloveno, che
potrebbero venire fermati prima dell’ar-
rivo da noi dove chiedono la protezio-
ne umanitaria, senza averne diritto, per
non venire rimandati indietro.

Una fonte del Giornale spiega, però,
che «per attivare un sistema del genere
bisogna mettersi d’accordo con la Slove-
nia perché andiamo a “vedere” nel suo

territorio». E il governo di Lubiana non
farà salti di gioia per tenersi i clandesti-
ni individuati dai radar.

Un’altra possibile dotazione militare,
perfettamente dual use, sul fronte del
Carso è la stazione acquisizione obietti-
vi. Un sistema elettro-ottico a elevato
contenuto tecnologico, che rappresen-
ta l’eccellenza nel settore della sorve-
glianza dei confini e del supporto alle
operazioni terrestri. Oltre alle camere
termiche, che grazie al calore del corpo
umano sarebbero in grado di individua-
re migranti illegali nei boschi o nascosti
in un furgone e il trafficante alla guida
del mezzo. E poi i sistemi binoculari di
visione notturna a intensificazione di

luce utilizzati dai soldati montandoli
semplicemente sull’elmetto. Per un im-
piego tecnologico dei militari sul confi-
ne la richiesta deve arrivare dal prefetto
e dal Viminale.

Oggi «sul tema dell'immigrazione
penso che ci saranno le prime risposte
rispetto al tavolo aperto al ministero
dell'Interno dove tutte le ipotesi sono al
vaglio» spiega Fedriga riferendosi alla
visita di Salvini. Il governatore sottoli-
nea che le «risposte saranno graduali,
ma importanti». Non è detto che venga
richiesto subito l’utilizzo di tecnologia
militare. Per non parlare della costru-
zione di barriere in determinati punti
critici di passaggio e la sospensione di
Schenghen. Tutto dipenderà da cosa
succede con i circa 10mila migranti che
si trovano in Bosnia e vorrebbero prose-
guire verso l'Italia o l’Austria. Trieste
sembra essere diventato un punto dei
accesso privilegiato. L’ultimo arrivo è
di ieri mattina quando la polizia ha in-
tercettato 29 migranti afghani e pachi-
stani, che hanno percorso la rotta balca-
nica. FBil

LE BOMBE
E IL RECUPERO

A sinistra le immagini
dell’attacco da parte

delle milizie di Haftar
al centro profughi

di Tajoura: sono un
centinaio le vittime
dell’atto di guerra
contro il governo

di Serraj
Il capo dell’esecutivo
di Tripoli minaccia di

«liberare» tutti i migranti
presenti nei centri libici
Qui sopra e a destra le

immagini del
salvataggio compiuto
ieri da Mediterranea

Saving Humans:
il gommone affondato,

i migranti recuperati
sul ponte della barca

a vela Alex. Qui a fianco
il natante in mare

La GIORNATA

Sono undici le donne re-
cuperate dalla barca a
vela Alex di Mediterra-
nea Saving Humans. Tre
di loro sono incinte e
una è in gravi condizioni
di salute
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I migranti intercettati ieri a
due miglia di Lampedusa e
portati sull’isola da una
motovedetta della Guardia
costiera e da una unità del-
la Gdf. Tra i soccorsi un mi-
nore e 22 donne
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Radar, visori notturni e più agenti
Il piano per blindare il confine a Est
Oggi Salvini in visita a Trieste da Fedriga: il tema è la frontiera

di Valentina Raffa
Mediterranea, sfida a Salvini
«Salvati in 54, rotta sull’Italia»
La «Alex» brucia sul tempo la Guardia costiera libica
«Ora andiamo a Lampedusa». Il Viminale: «In Tunisia»

TRAGICO NAUFRAGIO

Un gommone è affondato
vicino a Zarzis: 80 morti
Soltanto tre i superstiti

__

ANCHE LE CAMERE TERMICHE

Si potrebbero individuare
passeur e clandestini fino a 10
chilometri, ancora in Slovenia

il retroscena »


